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1. INTRODUZIONE  

Il bilancio sociale 2023 segue le linee guida adottate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 

del 4 luglio 2019. La Riforma del Terzo Settore nasce con l’intenzione di riorganizzare e razionalizzare il 

variegato mondo del sociale e, tra le tante modifiche apportate, ha voluto dare maggior peso e maggiore 

importanza alla rendicontazione sociale: nelle intenzioni del legislatore il nuovo Bilancio Sociale diventa così 

uno strumento di informazione e trasparenza nei riguardi degli stakeholder interessati e, al tempo stesso, uno 

strumento utile all’Associazione per la valutazione e il controllo dei risultati conseguiti nell’esercizio di 

riferimento. 

 

2. IDENTITA’ 

Anagrafe 

 

Nome dell’ente  Associazione Chico Mendes ETS 

Codice fiscale  11034730157 

Partita IVA  11034730157 

Forma giuridica  Associazione Iscritta al RUNTS Città Metropolitana di Milano 
al nr. 6630 del 22.09.2022 

Indirizzo sede legale  Viale Papiniano 44 - MILANO (MI) 

Telefono  0254107745 

Fax  0254107745 

Sito Web  chicomendes.it 

Email  progetti@chicomendes.it 

Pec  https://progetti.chicomendes.it/ 
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Chi siamo 

L’associazione Chico Mendes onlus promuove progetti di cooperazione per lo sviluppo dell’economia 

solidale locale e internazionale in partnership con le organizzazioni del commercio equo in Italia e nel mondo 

in accordo strategico con la Coop Chico Mendes. Inoltre, l’Associazione promuove attività di sensibilizzazione 

sui temi della sostenibilità ambientale e della cooperazione sociale, anche con interventi nelle Scuole rivolti 

a bambini e ragazzi. Il focus principale dei progetti di cooperazione sostenuti è quello di favorire lo sviluppo 

di imprese, autonome e sostenibili nelle filiere produttive, alimentari e artigianali, avvalendosi del 

partenariato delle reti distributive eque e solidali a livello locale e internazionale. Con risorse interne o 

attraverso una rete di partner consolidata negli anni si offrono alle imprese sociali la formazione tecnica, le 

attrezzature, l’affiancamento nella gestione e nel marketing e il supporto finanziario per il raggiungimento 

della sostenibilità. L'obiettivo strategico dell’associazione è quello di creare impatto sociale nelle comunità 

di produzione e lungo tutta la filiera distributiva con particolare attenzione alla creazione di opportunità di 

occupazione in contesti difficili e per le fasce svantaggiate della popolazione (migranti, disabili, carcerati ma 

anche giovani e donne). Il supporto e il rafforzamento dell’economia solidale che mette al centro la persona 

e non il profitto è il cardine maestro dell’azione dell’Associazione da oltre vent’anni e si esplica anche in una 

costante attività di informazione, di educazione e formazione che viene svolta in stretto coordinamento 

operativo con la Coop Chico Mendes scs dove l’Associazione ha la sua sede operativa. L’associazione, che si 

avvale del supporto finanziario degli Enti Locali e di privati (singoli cittadini, banche, fondazioni, aziende) e 

del supporto volontario di dieci soci, è nata all’interno della cooperativa Chico Mendes, con cui opera in 

stretta sinergia. 

 

Mission 
L' Associazione intende perseguire, senza scopo di lucro finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e ha 

per scopo la cooperazione allo sviluppo e alla solidarietà internazionale, come definita dalla Legge 125/2014, 

e alla solidarietà in generale. 

L’Associazione in particolare si propone di realizzare direttamente o collaborando con soggetti terzi programmi 

di cooperazione allo sviluppo a breve e medio periodo tanto nei paesi in via di sviluppo, quanto in Italia e in 

Europa, operando in particolare al servizio delle filiere del Commercio Equo e Solidale e delle relative 

Organizzazioni. 

L' Associazione opera nel rispetto della Carta Italiana dei Criteri del Commercio Equo e Solidale, delle discipline 

stabilite da Equo Garantito (Assemblea Generale Italia del Commercio Equo e Solidale) e dei principi stabiliti in 

materia dal WFTO (World Fair Trade Organization). 

L' Associazione si propone altresì di sostenere, promuovere e finanziare progetti e iniziative volti a favorire 

l’emancipazione, l'inclusione e lo sviluppo di persone, gruppi, comunità ed enti che si trovano in condizione di 

svantaggio. 
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Sedi territoriali di attività 

Chico Mendes ETS ha sede legale e operativa a Milano, rispettivamente in Viale Papiniano 44 e in via Piranesi 

10 (sede della Cooperativa Chico Mendes). Oltre che sul territorio milanese, l’Associazione opera nei territori 

dove si trovano altre due sedi operative:  in Toscana, presso Strada dell'Enaoli, Alberese, comune di Grosseto, 

dove ha sede l’Azienda Agricola Frantoio del Parco, e in Calabria in Via San Ilario 5, Motta San Giovanni, Reggio 

Calabria. In particolare il progetto Spartacus coinvolge la Piana di Gioia Tauro e la Piana di Sibari.  

 

Le reti 
Partner privati: 

● Cooperativa Chico Mendes scs  

● Consorzio Altromercato  

● AGICES-Equo Garantito  

● Mani Tese  

● Fondazione Acra  

● Cospe  

● Radio Popolare  

● Associazione Interculturale International House  

● Associazione Azimut  

● Associazione No Cap 

● Coltibio Azienda Agricola 

● Associazione Sulla Strada Emmaus 

● Cooperativa Arcobaleno 

● Cooperativa sociale Il Frantoio del Parco 

Partner pubblici:  

● Comune di Milano  

● Università degli Studi di Milano - Facoltà di Agraria  

● Comune di Ordona (Puglia) 

● Comune di San Ferdinando (Calabria) 

Partner internazionali: 

● Sindyanna of Galilee - Israele  

● Panay Fair Trade Center - Filippine  

● MCCH - Ecuador  
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● Consiglio Generale Saterè Mawè - Brasile 

● Otro Mercado Sud - Argentina  

 

3. STRUTTURA GOVERNANCE E AMMINISTRAZIONE 

Sono organi dell’Associazione Chico Mendes: l’Assemblea degli Associati, il Consiglio Direttivo e il Presidente. 

L’associazione si avvale, inoltre, di un team con funzioni operative, che si occupa di progettazione, 

comunicazione e raccolta fondi. 

L’assemblea dei soci 
L’Assemblea degli Associati esprime gli indirizzi fondamentali dell’Associazione e le indicazioni concrete per la 

gestione. E’ convocata almeno una volta all’anno dal Presidente per l’approvazione del rendiconto economico 

e patrimoniale (bilancio annuale) e per l’eventuale elezione delle cariche sociali. Deve inoltre essere convocata 

quando se ne ravvisa la necessità e quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati. 

Nel 2023, l’Assemblea è composta da 23 soci, di cui 13 uomini e 10 donne.  

 

La composizione delle cariche sociali 

Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione ed ha il compito di governare l’organizzazione ed 

operare in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell’assemblea alla quale risponde direttamente e 

dalla quale può essere revocato. Tutte le cariche sociali sono elettive e vengono prestate a titolo gratuito salvo 

il rimborso delle spese che sono documentate e autorizzate. Il Consiglio Direttivo viene nominato 

dall'Assemblea degli associati, dura in carica 3 anni ed è rieleggibile. Il Consiglio Direttivo attualmente in carica 

è stato nominato in data 12 dicembre 2020 ed il mandato ha una durata triennale. 

La composizione attuale del Consiglio Direttivo è: 

Giovanni Ettore Paganuzzi, Presidente del Consiglio Direttivo 

Luca Maccione, Tesoriere e membro del Consiglio Direttivo 

Giovanna Salvini, membro del Consiglio Direttivo 

L’organizzazione non prevede un organo di controllo. Tuttavia, anche nel 2023, così come nel 2022, è stato 

incaricato un revisore esterno, il Dott. Danilo Guberti per la revisione contabile del progetto Spartacus 

sostenuto dall’European Network Foundation. 

 

Struttura organizzativa  

L’Associazione ha una struttura organizzativa semplice e leggera, che le permette prendere decisioni in tempi 

brevi e adeguati a ciascuna situazione. Si avvale, oltre all’impiego di risorse interne, della struttura organizzativa 

della cooperativa, in particolare per le attività di amministrazione e comunicazione, dell’impiego di consulenti 

e dell’apporto di volontari.  
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Organigramma Associazione Chico Mendes 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mappa degli stakeholders 

Chico Mendes ETS coordina e promuove interventi di natura sociale in Italia e nel mondo, facendo largo 

ricorso a partner diversi per la realizzazione dei progetti. Per questo motivo l’Associazione si interfaccia con 

una moltitudine di enti, realtà sociali, persone coinvolte a vario titolo che diventano portatori di interessi. 

Gli stakeholder (portatori d’interessi) sono tutti i soggetti, giuridici e non, che intessono relazioni di scambio 

con l'Associazione perché interessati, direttamente o indirettamente, dalle attività svolte. Con loro, 

l’obiettivo è quello di intercettare e comprendere i bisogni personali e del territorio, di cooperare per 

Consiglio Direttivo 

Presidente: Giovanni Paganuzzi 
Vicepresidente: Giovanna Salvini 

Consigliere: Luca Maccione 

 

Consulenza Legale 
Avv. Giovanni Paganuzzi 

Consulente Grandi 
Donatori 

Gianfarnco Mozzali 

Contabilità 
Luca Munarii 

Rendicontazione 
Progetti 

Luca Munari 

Direzione 

Stefano Magnoni 

Responsabile 
Progetto 
Spartacus 

Gianantonio Ricci 

Consulente Progetti e 
Raccolta Fondi 
Marta Benini 

Consulente 
Amministrazione 

Alessandro Acquati 

10 VOLONTARI 

Supporto Benedetta 
Gusella 

Supporto  
Benedetta Gusella 
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individuare gli obiettivi e le strategie più funzionali, trovare gli strumenti più idonei a realizzare azioni 

ritenute prioritarie e in linea con la vision e la mission di Chico Mendes ETS.  

 

Tipologia Stakeholder  Modalità coinvolgimento  

Collaboratori/consulenti/staff Riunioni settimanali 

Soci  Riunioni plenarie 

Finanziatori (Donor pubblici o privati) Rendicontazioni e incontri periodici di verifica  risultati e 
budget  

Beneficiari   Destinatari dei progetti 

Partner di progetto Co-realizzazione di attività progettuali 

Fornitori  Erogatori di servizi 

Pubblica Amministrazione  Relazioni istituzionali  

Collettività  Campagne di comunicazione  

 

4- CHI OPERA IN CHICO MENDES ETS 

Personale e consulenti 

Il team dell’Associazione, nell’anno 2023,  è composto da 1 collaboratore, 2 consulenti interni e dallo staff della 

Cooperativa Chico Mendes, da tirocinanti e da volontari. In particolare lo staff di raccolta fondi è formato da 

Marta Benini (coordinatrice), Gianfranco Mozzali (fino a maggio 2023) , Luca Munari e Gianantonio Ricci, con 

l’indirizzo di Stefano Magnoni, e ha continuato anche nel 2023 le attività di scouting di Enti Finanziatori e attività 

di progettazione e invio istanze a donatori privati e enti pubblici. Il team, con funzioni di progettazione e 

fundraising, ha tenuto riunioni con cadenza settimanale ed esercita le attività sotto l’indirizzo e il controllo del 

Comitato Esecutivo.  

Il team per il 2023 è stato costituito dai seguenti membri: 

- Gianfranco Mozzali (fino a maggio 2023): responsabile scouting fondazioni private, contatti 

con i donor e follow up  

- Marta Benini: coordinamento team, scouting bandi, scrittura proposte progettuali, 

presentazione report progetti 

- Luca Munari: desk amministrativo, reporting e coordinamento budget 
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- Gianantonio Ricci: coordinamento progetti Spartacus, relazioni istituzionali in Calabria e 

Puglia, identificazione nuove opportunità progettuali e partnership strategiche 

Inoltre, l’Associazione si avvale dello staff e degli uffici della cooperativa Chico Mendes. 

Volontarie e volontari 
L’Associazione si avvale del contributo di 10 volontari con funzioni diversificate e a supporto dei progetti in 

corso.  

 

5- OBIETTIVI E ATTIVITA’ 
Nel corso del 2023 l’attività associativa si è sviluppata lungo tre direttive: 

1- gestione dei progetti in corso; 

2 - elaborazione di nuovi progetti; 

 

1. Gestione progetti in corso  

 

Progetto “Spartacus: insieme contro il caporalato”  

Ente finanziatore: Fondazione Prosolidar 

Budget: 40.000,00€ di cui 35.200€ ricevuto dal donor 

Contributo ricevuto nel 2023: 3.200,00€  

Durata: dal 7/01/2022 al 06/01/2023 

Luogo: Piana di Gioia Tauro, Calabria 

 

Si è concluso a gennaio 2023, il progetto “Spartacus - insieme contro il caporalato”, finanziato dalla Fondazione 

Prosolidar.  

Il progetto nel corso di tutto l’anno ha raggiunto grandi risultati, ben oltre di quelli immaginati, garantendo 

contratti di lavoro regolare a 92 persone in ambito agricolo, di cui 6 impiegati nel progetto come autisti e con 

funzioni di supporto gestionale al coordinatore di progetto. Di queste 92 persone, a 14 siamo riusciti a garantire 

la stabilità di lavoro nel corso di tutto l’anno, obiettivo difficile da raggiungere a causa del carattere stagionale 

del lavoro agricolo, legato ai tempi delle colture. In totale: 85 persone hanno ricevuto, grazie al progetto, un 

alloggio dignitoso; 60 migranti sono stati formati in ambito agricolo; 14 hanno partecipato ad un corso di lingua 

italiana. Sono state portate avanti 48 pratiche legali per garantire il riconoscimento dei diritti dei braccianti e 

sono stati creati rapporti di fiducia e collaborazione con 12 aziende in tutta la Calabria. 

Le condizioni disumane in cui vivono i braccianti stranieri e il grande bisogno delle aziende di manodopera 

legale e qualificata rendono Spartacus necessario, utile e ad alto impatto sociale. La manodopera stagionale 

straniera mobile in campo agricolo comporta difficoltà per tutti quegli aspetti di assistenza che richiedono 

stanzialità (es case, es  processi di integrazione). Per questa ragione, Spartacus cerca di dare risposte su più 

livelli in base ai bisogni dei beneficiari.  
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Dopo 4 anni di gestione di Spartacus, abbiamo ormai  chiaro che questo progetto ha un’elevata complessità e 

richiede un lavoro intenso per consolidare il modello. Affrontiamo quotidianamente problematiche legate 

all’impiego, alle normativa immigratoria, alla formazione, agli alloggi, al trasporto, alle distorsioni della filiera 

agroalimentare, all’interculturalità, alle criticità della Calabria, alla povertà. 

L’associazione ha impiegato un project manager per la conduzione delle attività locali (Gianantonio Ricci), 2 

consulenti per le attività di progettazione, monitoraggio, rendicontazione e comunicazione (Gianfranco Mozzali 

e Marta Benini) e la collaborazione di un legale (Avv. Maria Corio) per le pratiche legali relative ai permessi di 

soggiorno.  

 
Progetto “Scintille di luce” 
Ente finanziatore: Fondazione Vismara 
Budget: 55.000,00€ (di cui quota ACM 29.601,00€) 
Contributo ricevuto nel 2023:      5.382,00€ (a completamento progetto) 
Durata: 01/02/2022 - 31/01/2023 
Luogo: Piana di Gioia Tauro, Reggio Calabria, Calabria 
Ente capofila: Associazione NO CAP 
 
Il progetto “Scintilla di luce”, vede Chico Mendes come partner e l’Associazione No Cap come ente capofila, è 

stato chiuso a fine gennaio 2023. Il progetto ha le stesse finalità del progetto Spartacus, ovvero si propone di 

sottrarre dalle baraccopoli di San Ferdinando 40 braccianti e offrire loro condizioni di vita dignitose e 

prospettive per la costruzione di un futuro migliore attraverso l’inserimento lavorativo in aziende agricole. Il 

progetto si articola in 5 fasi/obiettivi e relative attività. Quali: 

● Trovare un lavoro dignitoso presso aziende agricole locali (obiettivo 1); 

● Offrire soluzioni abitative dignitose (obiettivo 2); 

● Regolarizzare la situazione documentale di almeno 40 migranti (obiettivo 3) 

● Alfabetizzazione e potenziamento della conoscenza della lingua italiana (obiettivo 4); 

● Formazione tecnica (obiettivo 5 ); 

I risultati raggiunti sono quelli sopra riportati relativi al progetto Spartacus. 

Progetto “Spartacus” 

Ente finanziatore: European Network Foundation (programma EPIM) 
Budget: 121.200,00€ contributo dal donor 92.000,00€ 
Contributo ricevuto nel 2023: 18.240,00€   
Durata: novembre 2022 - aprile 2024 (18 mesi) - rinnovato fino a gennaio 2025 con un contributo ulteriore di 
30.000 euro 
Luogo: Reggio Calabria, Calabria 
Partner: Associazione No Cap 
 
Spartacus è stato uno dei cinque progetti approvati a livello europeo all’interno del bando EPIM “Costruire 

società europee inclusive: Lavoro dignitoso e alloggio adeguato per tutti” promosso da NEF (Network of 
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European Foundations). Il Progetto Spartacus, finanziato da EPIM, mira a ridurre lo sfruttamento endemico del 

lavoro (chiamato "Caporalato"), migliorando le condizioni abitative e l'accesso ai diritti fondamentali per i 

lavoratori agricoli migranti nel Sud Italia. Il progetto, promosso da Chico Mendes ETS e dall'Associazione No 

Cap, si svolge nella Piana di Gioia Tauro, in Calabria, una delle aree con il maggiore sfruttamento del lavoro 

agricolo in Europa. Il Progetto Spartacus consolida un modello sostenibile ed efficace che agisce sull'intera 

filiera, dalla produzione agricola alla commercializzazione del prodotto, proteggendo i diritti dei lavoratori e 

l'ambiente. 

 

Progetto “Spartacus- insieme contro il caporalato” 

Ente finanziatore: Fondazione San Zeno  
Budget: 119.600€ di cui 86.000,00€ contributo dal donor 
Contributo ricevuto nel 2023: 40.000,00€   
Durata: ottobre 2023 - settembre 2024 (12 mesi) 
Luogo: Reggio Calabria, Calabria, Grosseto (Toscana) 
Partner: Associazione No Cap, Azienda Agricola il Frantoio del Parco 
 
 
Con il sostegno di Fondazione San Zeno, intendiamo offrire, nei prossimi 3 anni, una paga equa ad altri 120 

lavoratori stranieri - grazie al matching con aziende agricole sostenibili - oltre che percorsi di formazione 

qualificata, alloggi dignitosi, assistenza legale e un servizio di trasporto sicuro nei luoghi di lavoro.  

Intendiamo consolidare ed esportare un modello sostenibile ed innovativo che agisce sull'intera filiera, dalla 

produzione agricola alla commercializzazione del prodotto e alla sensibilizzazione del consumatore finale. Il 

progetto si svolge in Calabria e in Toscana, regioni dove l’Associazione Chico Mendes opera da diversi anni: in 

Calabria, nello specifico nella Piana di Gioia Tauro e nella Piana di Sibari, con iniziative per la lotta contro il 

caporalato e lo sfruttamento in agricoltura di giovani braccianti migranti, e in Toscana, con i percorsi di 

formazione in olivicoltura, finalizzati all’inserimento lavorativo, grazie alla collaborazione con l’Azienda agricola 

Frantoio del Parco, azienda leader sui temi della sostenibilità sociale ed ambientale del settore olivicolo, 

riconosciuta organizzazione di commercio equo e solidale certificata da Equo Garantito (Associazione di 

categoria delle organizzazioni di commercio equo e solidale in Italia).  Nell’ultimo trimestre del 2023 abbiamo 

offerto assistenza ai migranti durante la stagione di raccolta degli agrumi e pianificato i tirocini formativi al 

Frantoio avviando una convenzione con il Centro per l’Impiego di Grosseto. Il progetto si interseca con 

l’iniziativa “R-accolti”, finanziata dalla Regione Toscana, che vede l’associazione partner progettuale e ente 

capofila Il Frantoio del Parco.  

 

Progetto “Spartacus-EDU” 

Ente finanziatore: Unione Buddhista Italiana fondi 8x1000 
Budget: 97.700,00€ di cui 68.390,00€ contributo dal donor 
Contributo ricevuto nel 2023: 20.517,00€ (seconda tranche finanziamento) 
Durata: ottobre 2022- settembre 2023 (12 mesi)  
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Luogo: Reggio Calabria, Calabria 
 

Il progetto Spartacus Edu propone un intervento multidisciplinare e multidimensionale sperimentando un 
intervento innovativo, dal forte contenuto pedagogico e sociale, per rispondere al problema della povertà 
educativa dei migranti delle tendopoli di Rosarno e San Ferdinando, nella convinzione che lo sviluppo di 
competenze e saperi sia il punto di partenza per il godimento di diritti fondamentali (come lavoro, casa e 
salute), per la coesione e l’integrazione nel tessuto sociale. Il metodo applicato prevede la presa in carico dei 
beneficiari a 360° costruendo, con un approccio one to one, un percorso di fuoriuscita dalla povertà educativa 
ed economica per favorirne l’autonomia e l’inclusione sociale.  
 
 
Progetto “Spartacus” 

Ente finanziatore: Unione Battista fondi 8x1000 
Budget: 36.500€ di cui 28.800€ contributo dal donor 
Contributo ricevuto nel 2023: 8.640,00€  
Durata: maggio 2023 - aprile 2024 (12 mesi)  
Luogo: Reggio Calabria, Calabria 
 
Il contributo dell’Unione Battista va a sostenere le attività, sopra descritte, di Spartacus con una quota destinata 
alla promozione di attività di sensibilizzazione con la Parrocchia Battista di Reggio Calabria (riferimento: Pastore 
Nunzio Lo Iudice).  
 
 
Infografica Risultati raggiunti dal Progetto Spartacus nel 2023 
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Le testimonianze dei beneficiari 

“Sono arrivato in Italia a Foggia, insieme ad altri compagni della mia terra abbiamo raccolto i pomodori.  Ricordo 

grandi cassoni da riempire per pochi soldi. Dopo la stagione  dei pomodori  mi sono  ritrovato senza casa e senza 

lavoro  nella tendopoli  di Rosarno lì ho conosciuto il progetto Spartacus. Mi è stato chiesto se volevo lavorare 

legalmente, ho risposto, si!” J.M. 56 anni, bracciante della Costa D’avorio 

 

Il progetto ha migliorato le condizioni di vita e di lavoro dei lavoratori, attraverso l’assistenza legale, 

l’intermediazione nella contrattazione dei salari e delle condizioni di lavoro, la formazione (tecnica e civica) e il 

miglioramento delle condizioni abitative. Nonostante la legge italiana abbia introdotto norme più severe contro 

il caporalato e potenziato le sanzioni per chi sfrutta i lavoratori, il fenomeno rimane diffuso e capillare e i ghetti 

diventano il bacino in cui i caporali attingono per reclutare manodopera.  
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Modou Faye, nato in Senegal il 2 gennaio 1956, è venuto in Italia 30 anni fa per “cercare il pane” e mantenere 

i suoi 10 figli. Ha lavorato come muratore, finché un anno fa non ha iniziato a collaborare con il progetto 

Spartacus dapprima come bracciante, poi come autista e ora collabora anche per la logistica. È molto 

soddisfatto del progetto, tanto che propone una “collaborazione Italia Senegal: fare lì quello che facciamo qui 

[...] e dare il lavoro che manca”. I suoi figli vorrebbero studiare in Italia, ma nonostante lui abbia un permesso 

di soggiorno di lungo periodo, per poter chiedere un ricongiungimento familiare è necessario un contratto di 

tipo indeterminato, che le aziende nel settore agricolo non offrono ai braccianti. Racconta infatti Modou che 

“le aziende fanno solo contratti mensili, e così è impegnativo, vorrei lavorare di più”. 

 

Marico Bamaorou, nato in Costa d’Avorio dove ha famiglia, è in Italia da 9 anni, dopo essere scappato dalla 

Libia in quanto “lì ogni giorno era pericoloso”. Arrivato in Italia, “ho aspettato prima di avere i documenti, poi 

sono venuto in campagna dove ho iniziato a lavorare”. Da un anno collabora con il Progetto Spartacus, è 

soddisfatto nel suo ruolo di autista e capo squadra, ora vorrebbe prendere il patentino per la conduzione del 

muletto.  

 

Rete di imprese coinvolte nel progetto 

 

NOME AZIENDA SEDE SETTORE 

NAPITINA VV - piana di Lamezia Agrumi 

Francesco Melograno San Leo di Briatico (VV) Cipolla rossa di Tropea 

Cooperativa "I Frutti del Sole" San Calogero (VV) Agrumi e vivaio 

Fratelli Luccisano Cittanova (RC) Kiwi ed olivi 

Agricola La Torre Nicotera (VV) cipolle e peperoncini 
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Gregorio Mantegna Briatico (VV) cipolle rosse di Tropea biologiche 

O.P. Agricor 

Ctda. Santa Lucia, Corigliano 

Scalo (CS) Agrumi, albicocche, melograno 

De Gregorio Aniello Azienda 

Agricola Tarsia (CS) Vivaio - Ortofrutta 

De Gregorio Michele Roggiano Gravina Ortaggi 

Gaetano Barbieri Paradisoni (VV) Cipolle 

Vivaio Santacroce Acconia (CZ) Vivaio - F e piante ornamentali 

Carpe Naturam Cantinella - Corigliano agrumi - olio - albicocche - melograno 

La dolcissima Portigliola (Locri) 

agrumi - olio - fragole - pesche - nespole - 

uva 

Primo Sole Metaponto finocchi e fragole 

Natur Bio Bisceglie ( BAT) ciliegie, meloni, ecc. 

Cantatore Fruit Company Ruvo di Puglia (BA) uva da tavola 

GOEL Locride e Piana di Gioia Tauro agrumi 

Prima Bio Rignano (FG) pomodori, broccoli, asparagi 

Frutti del Sole San Calogero (VV) agrumi, kiwi e avocado 

Frantoio del Parco Alberese, Grosseto olio 

 
 
 
 
SCALING UP DEL PROGETTO E SFIDE PER IL TRIENNIO 2023-2025 

 
● Consolidare un modello virtuoso e sostenibile, ed esportarlo in altre Regioni del Sud Italia (in Puglia, 

Campania e Sicilia dove è già presente NO CAP) e del Nord Italia (in Toscana e in Lombardia dove è 
presente Chico Mendes), creando una rete capace di supportare gli spostamenti della manodopera in 
base al calendario agricolo.  

● Creare un’impresa sociale che possa fungere da un centro servizi multilivello, una sorta di agenzia 
interinale solidale, in grado di mettere in contatto i braccianti migranti e le aziende rispettose della 
legalità, e al contempo garantire servizi aggiuntivi: ricerca casa, assistenza legale, trasporto nei luoghi 
di lavoro, corsi di lingua e corsi di formazione professionale. L’obiettivo su base annuale è di trovare 
lavoro dignitoso (di durata superiore a 3 mesi) a 100 lavoratori migranti in Calabria, e a 20 per ogni 
Regione avviata.  
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● Formalizzare la rete con gli enti del territorio e le Istituzioni per promuovere interventi multilivello e 
multi stakeholder ed offrire condizioni alternative alla vita nei ghetti. Definire in rete una exit-strategy 
dalla tendopoli di San Ferdinando.  

● Rafforzare il modello di business con la commercializzazione dei prodotti NO CAP per sostenere il 
progetto, attraverso nuovi canali di vendita (GDO, Botteghe Altromercato, Gas, etc). 

● Promuovere una rete diffusa interregionale di aziende partner eticamente orientate. Nel triennio si 
prevede di coinvolgere almeno 20 aziende in Calabria e 10 nelle altre Regioni.  

● Ampliare il team di lavoro, anche con l’inserimento lavorativo di beneficiari (nell’ultimo anno sono stati 
inseriti nel team 6 lavoratori migranti come autisti). Nello specifico occorre inserire le figure di un 
promotore di progetto, di un contabile,  e di un esperto marketing-comunicazione. In totale si 
prevedono i costi per la copertura di 2 figure full time.  

● Aumentare il coinvolgimento della comunità nella realizzazione delle attività con l’attivazione di hub 
territoriali in rete con altre realtà no profit locali per l’erogazione di servizi di assistenza (ricerca alloggio, 
corsi di lingua, mediazione culturale, etc). 

● Attivare una rete di alloggi solidali a disposizione dei lavoratori agricoli migranti (privati, foresterie o 
strutture di accoglienza religiose) anche grazie al recupero di beni immobili confiscati alla mafia, in 
collaborazione con Libera.  

● Esercitare attività di lobby per il miglioramento delle condizioni di lavoro dei braccianti in agricoltura, 
anche attraverso l'organizzazione di convegni, tavole rotonde, think-tank. 

 
 
SINERGIE PROGETTUALI CON LA COOPERATIVA CHICO MENDES 
 
L’Associazione, inoltre, ha contribuito alla presentazione di altri progetti promossi dalla cooperativa Chico 
Mendes, ovvero: 

- Natale Solidale, finanziato dalle Fondazioni Peppino Vismara e Cariplo 
- Bando commercio equo e solidale promosso dalla Regione Lombardia 
- Bando Ruralis, progetto La Vigna del Naviglio, finanziato dalla Fondazione Cariplo  

 
 
2. Elaborazione nuovi progetti 
 
Nel 2023 lo staff ha lavorato su l'esportazione del modello Spartacus in Puglia con il coinvolgimento di 
Fondazione con il Sud e Fondazione Peppino Vismara e con la creazione di nuove alleanze territoriali 
(Associazione Sulla Strada di Emmaus- Cooperativa Arcobaleno).  
 

6- SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Durante il 2023, l’Associazione Chico Mendes ha ricevuto donazioni generiche da privati per 3.942,20€, 
contributi privati e per il progetto Spartacus per €13.500,00€ . I contributi per i progetti in essere sono stati pari 
a € 100.603€ (in parte come anticipo per il 2024) e relativi al progetto “Spartacus-Insieme contro il caporalato” 
per 3.200,00€, al progetto “Spartacus Edu” per 20.517,00€, al progetto “Spartacus Project” per 18.240,00€ e al 
progetto “Scintille di Luce” per 5.382,00€. Inoltre, attraverso lo strumento del 5 per mille, si sono raccolti € 
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4.337,34€ (relativi ai conteggi 2021-22). Si segnala che tutti i ricavi sono relativi all'attività istituzionale della 
Associazione e non vi sono ricavi da attività commerciale.  

Per i progetti di cooperazione l'Associazione ha sostenuto spese pari a 138.369,00€.  

 

 
Prospetto sintetico progetti presentati e progetti finanziati  
 

bando/donor scadenza progetto importo richiesto 

importo 

approvato legenda 

FONDI A DONO respinto 

Battisti 30/01/2023 Spartacus IV € 28.800,00 € 28.800,00 

approvat

o 

Charity Stars gennaio  percentuale  

presentat

o 

Bando Capacity building cariplo 

16 febbraio 

2023 

Chico Mendes 

Futura € 70.000,00   

valdesi - no cap 1 gennaio 2023 spartacus € 8.190,00 € 8.190,00  

Fondazione San Zeno 27 maggio 2023 spartacus € 86.000,00 € 86.000,00  

Fondazione Volterra 27 marzo 2023 

Spartacus al 

frantoio    

Unione Buddista italiana 22 maggio 2023 

Spartacus: prima le 

persone e il 

pianeta € 99.100,00   

Fondazione Oltre no spartacus € 8.500,00 € 8.500,00  

Bando AMIF- UE 16 maggio 2023 

Spartacus + 

frantoio € 229.386,00   

Unione Induista italiana settembre raccolti € 32.000,00   

Fondazione Peretti settembre spartacus € 100.000,00   

8x1000 chiesa apostolica 30 settembre raccolti    

Fondazione ENI aperto Spartacus    

Enel Nel Cuore aperto Spartacus € 140.000,00   

Fondazione Vismara aperto spartacus puglia € 150.000,00 € 150.000,00  

Fondazione CR Firenze 31 ottobre 2023 raccolti € 45.000,00   

Bnado Prosolidar 31 ottobre Spartacus € 40.000,00 € 40.000,00  

Sub-totale fondi a dono   € 1.036.976,00 € 281.490,00  
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CONSIDERAZIONI PER IL FUTURO 

 

● favorire l’integrazione delle attività su bandi e ricerca fondi con il piano strategico di sviluppo della 
cooperativa e dell’intero mondo Chico Mendes 

● potenziare lo staff per le mansioni di progettazione, amministrazione e comunicazione 
● creare un sito internet per l’Associazione per sviluppare una comunicazione parallela e in sinergia 

con la Cooperativa 
● potenziare la campagna 5x1000 al momento poco curata 
● sviluppare una maggior comunicazione interna con i soci della cooperativa interessati a conoscere 

i progetti dell’Associazione 
● creare nuove sinergie e partenariati con altre ONG per ampliare gli ambiti territoriali 

dell’associazione  

 

Il Presidente 

Giovanni Paganuzzi 

 


